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Cari fratelli e sorelle, 

 

Celebrando la festa di Pentecoste, invito tutti voi a pregare e a chiedere a Dio di concederci i doni dello Spirito 

Santo, affinché possiamo vivere la nostra vocazione e il nostro spirito fraterno, e servire le fraternità e coloro 

che hanno bisogno del nostro servizio, in modo sempre migliore. 

Chiediamo i sette doni dello Spirito Santo concentrandoci ora sulla vita fraterna, sulla nostra vocazione, sulla 

nostra identità. 

Chiediamo il dono della sapienza, affinché possiamo verificare le cose che affrontiamo per vedere se vengono 

da Dio e quindi per il bene dei nostri fratelli e sorelle, oppure no. 

Chiediamo il dono dell'intelletto, ricordando quanto ci ha detto pp. S. Giovanni Paolo II: Duc in altum! 

Andiamo, non temiamo la profondità, non restiamo in superficie, nel superficiale! Scopriamo la bella 

profondità della nostra vocazione! 

Chiediamo il dono del consiglio, perché in questo mondo spesso è davvero difficile discernere, parlare 

correttamente, sostenere il giusto e l'equo. Chiediamo la grazia di questo dono, che ci aiuta a fare il meglio per 

i nostri fratelli e sorelle. 

Chiediamo il dono della fortezza, in mezzo a tante cose che vogliono indebolirci, che vogliono toglierci la 

convinzione, che vogliono farci rinunciare alla nostra posizione ferma, persino alla nostra identità di 

francescani secolari. Chiediamo questo dono soprattutto per coloro che vivono in grandissime difficoltà, in 

guerra o in qualsiasi tipo di crisi. 

Chiediamo il dono della scienza, per sapere cosa è bene e cosa è male, cosa fare per rafforzare le nostre 

fraternità e cosa evitare.  

Chiediamo il dono della pietà, per mettere sempre Dio al centro dei nostri pensieri e delle nostre azioni, al 

centro della vita delle nostre fraternità. Facciamo della preghiera e della contemplazione l’anima del nostro 

essere e del nostro operare. (cfr. Regola dell'OFS 8). 

Infine, chiediamo il dono del timore di Dio, perché le nostre fraternità hanno bisogno di fratelli e sorelle che 

antepongano la volontà di Dio ai loro interessi e progetti personali. 

 

Con questi semplici pensieri vi auguro una benedetta festa di Pentecoste! 

 

 

 
 

Tibor Kauser 

CIOFS Ministro generale 

 

                                                                                   


